
«L’immagine rappresenta una fortezza, costruzione solida e sicura, uno dei temi
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I saggi e l’elefante





Comunicazione del rischio



la comunicazione (del rischio) deve rappresentare la 
componente emotiva nella percezione del rischio 
delle persone.



Sicurezza partecipata



garantire una maggiore integrazione e una migliore gestione del rischio, 
offrendo il massimo contributo a redditività e successo 
dell’organizzazione stessa. Ovvero, la responsabilità della tutela aziendale 
non più dispersa o confusa, ma definita in un processo chiaro, condiviso e 
fruibile per tutti.



lean thinking



lean thinking

Nel lean Thinking, il principio fondamentale consiste nella riscoperta 
della centralità del cliente. La definizione del valore deve partire dal 
cliente, il valore è quello che lui percepisce, che lui sente e riscontra 
nei prodotti e nei servizi a lui destinati.

“un modello manageriale volto ad ottimizzare l'organizzazione 
aziendale per ottenere sempre di più, utilizzando sempre meno risorse: 
meno sforzo umano, meno tempo, meno spazio, meno attrezzature e 
materiali”



Il paradosso dell’efficienza

Non focalizzandosi sulla massima capacità 
utilizzabile rende più capacità disponibile!

Capacità 
totale
100%

Lavoro 
superfluo
Bisogno 

secondario

Lavoro a valore 
aggiunto

Bisogno  primario

© Niklas Modig – This is Lean!



lean security 
Perché allora non usare il lean thinking come strumento per aumentare il
valore che i security manager possono offrire alle loro organizzazioni?

Soprattutto oggi, quando il ritmo organizzativo è talmente elevato e quando
gli scenari economici, sociali e legislativi in cui le aziende operano
localmente e globalmente, possono cambiare drasticamente da un giorno
all’altro. Tali cambiamenti hanno un impatto devastante nella gestione del
rischio e della sicurezza. Gestione che deve essere sempre pronta a fornire il
tipo di controlli di sicurezza e delle risposte di cui le loro organizzazioni
hanno bisogno, quando ne hanno bisogno.



lean security 
Al fine di applicare i principi Lean per la gestione della sicurezza, è importante
definire ciò che è opportuno che si intenda per cliente, valore e spreco
rispettando i principi del lean thinking.



lean security 
Cliente

I clienti per la sicurezza sono, a seconda della natura dell'organizzazione e dei prodotti o servizi
che fornisce, non i clienti commerciali, ma il management e i dipendenti stessi che a loro volta
forniscono prodotti e/o servizi al cliente commerciale. Pertanto spetta alla funzione security
capire quali siano le esigenze di sicurezza del business per garantire il successo commerciale e
raggiungere i propri obiettivi di business.



lean security 
valore

Nella lean security il valore è una parte variabile, a seconda delle esigenze e delle aspettative 
dell'organizzazione, oltre a una parte più generica valida per ogni specifica organizzazione.  Un 
sistema di sicurezza aziendale fornisce un valore ottimale per l'organizzazione se: 

- supporta attivamente il raggiungimento degli obiettivi di business e di conformità 
dell'organizzazione (la parte variabile);

- è un processo efficiente, agile e integrato, in grado di affrontare e coesistere con il 
sempre più dinamico ambiente delle minacce;

- utilizza poche risorse e poco tempo;

- traduce la gestione del rischio, in linea con la propensione al rischio 
dell'organizzazione;

- definisce solo i controlli di sicurezza strettamente necessari e sufficienti, facili da 
usare, efficienti e misurabili da tutti.



lean security 
Spreco

Tipologia Esempio Risultato 
Sovrapproduzione Controlli di sicurezza inutili dovuti ad una poco realistica identificazione del rischio basata 

su una cultura lontana dal contesto organizzativo. Adeguamento normativo insensato, 
non calato alla realtà organizzativa ed inteso solo come mero adempimento normativo 
(paper is ok so everything is ok)

Costi elevati ed inutili e spreco di risorse 
materiali ed immateriali.

Difetti Controlli complicati e non monitorati o mal configurati. Sistemi di audit esclusivamente 
ispettivi e non dediti al confronto finalizzato al miglioramento costante.

Falso senso di fiducia e costi elevati 

Comunicazione Report, documentazione e presentazioni complicate che non vengono capite o non adatte 
allo scopo, o meglio non in grado di raggiungere la componente emotiva nella percezione 
del rischio delle persone.

Falso messaggio non conforme alla realtà. 

Analisi priva di 
valore aggiunto

Elaborazione di modelli teorici di valutazione del rischio inefficienti e duplicazione dei 
processi di revisione e di reporting.

Burocratizzazione del processo. Costi non 
sostenibili.

Conoscenza dei 
dipendenti 

Elaborazione di politiche di sicurezza disallineate con la realtà operativa e gestionale.
Perdita di tempo con controlli inadeguati e non condivisi dal personale.

Aumento dei costi e delle spese generali, 
aumento del livello di rischio, riduzione 
della fidelizzazione dei dipendenti. 

Attesa Sistema di controllo scarsamente flessibile che allunga tempi di realizzazione delle 
contromisure di sicurezza compromettendo l’intero sistema.

Flessibilità ridotta, riduzione della 
produttività, aumento del livello di rischio a 
causa dell’aggiramento delle procedure 
ritenute troppo lunghe.

Inesattezza Risultati dall’analisi del rischio sovrastimati e/o sottostimati dovuti a controlli inadeguati 
e non conformi alla realtà.
Applicazione di  standard di sicurezza inappropriati. 

Perdita di credibilità. 



lean security 
Ma come rendere possibile questo cambiamento all’interno delle
organizzazioni aziendali? Oltre ovviamente al focus costante sul cliente e
sugli sprechi, è di fondamentale importanza il valore aggiunto che la
sicurezza è in grado di offrire alla propria organizzazione, attraverso le
procedure e gli strumenti che ha a disposizione.



lean security 
videosorveglianza 



lean security lean security 
trasporto valori



lean security lean security 
sicurezza fisica



lean security lean security 
Gestione della crisi

Partiamo dalla definizione di «resistenza» di una azienda al cambiamento 

© The Attack of the Unexpected – Magnus lindkvist, Futurologist

R=f(n  )m

La resistenza interna alle nuove idee è funzione del numero dei
dipendenti (n) elevato alla potenza corrispondente al numero dei livelli
di management (m)



lean security 

C=f (n )D

la capacità di gestire e risolvere una crisi è funzione inversa del
numero delle persone coinvolte (n) elevato alla potenza
corrispondente al numero dei livelli decisionali (D) previsti nella
gestione stessa.

-1



lean security lean security 
applicazioni Gestione della crisi

Crisi con 100 persone coinvolte e 3 livelli decisionali previsti dal
«crisis plan»

C =1/1.000.000 =0,000001 
Crisi con 1.000 persone coinvolte e 1 livello decisionale previsto dal
«crisis plan»

C =1/1.000 =0,001



Il paradosso dell’efficienza

Non focalizzandosi sulla massima capacità 
utilizzabile rende più capacità disponibile!

Capacità 
totale
100%

Lavoro 
superfluo
Bisogno 

secondario

Lavoro a valore 
aggiunto

Bisogno  primario

© Niklas Modig – This is Lean!



(c)lean security 

Perché (c)lean?



(c)lean security 

Parte del cambiamento deve avvenire dall’analisi degli sprechi, e 
questo è alla base del lean thinking, e clean vuol dire pulire, 
chiarire rendere, se vogliamo, comprensibile quella che per molti è 
ancora non solo ignota, ma difficile da comprendere: 
la security aziendale.



(c)lean security 

Rivedere la security aziendale dal punto di vista del cliente (che 
appunto inizia per “c”) analizzando gli sprechi, ovviamente per 
eliminarli, potrebbe essere un nuovo modo per dare valore 
aggiunto al delicato ruolo che ogni security manager ricopre 
all’interno della propria organizzazione aziendale.



(c)lean security 

“C” come Cambiamento, come Comprensibile e come Cliente; 
ovvero (c)Lean Security. 



Conclusioni







The BUMPER EVOLUTION
La security aziendale deve evolversi così come si è evoluto il 
paraurti della Fiat 500.
Da elemento distinto e totalmente separato dalla carrozzeria, 
a parte integrante della stessa.
Solo così, il “vecchio paraurti” Security sopravvivrà ai 
continui cambiamenti del business “carrozzeria”.
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GRAZIE


